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AGRICOLTURA (IX) 

Venerdì 3 marzo 1950. (In sede legislativa).’- Presidenza del Pre- 
sidente GERMANI; - Interviene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 

La Commissione .inizia ‘l’esame del disegno di‘legge (n. 1117): (( Nor- 
me inodificative delle disposizimi vigenti inr materia. di terreni incolti 
ai contadini )) sul quale riferisce l’onorevole. Pugliese: 

I1 deputato Rivera esprime- riserve di carathere generale sul, prov- 
vedimento e sostiene l’importanza Zlella pastorizia conle fattore econo- 
mico e la necessità che essa sia rappresentata in seno alla Commissione 
per le terre incolte. L’onorevole ‘Miceli i:itiene, indispensabile una pro- 
fonda modificazione della legislazione vigente in materia di terre incolte, 
nel senso di aumentare il periodo di concessione diminuendo il canone 
di affitto ed aiutando le coop.erative-- agricole,, e propone di allargare 
in tal senso la portata ‘del provvedimento. 

’ ’11 Sottosegretario Canevari -non condivide, per .motivi di ordine 
sociale, le *considerazioni dell’onorevole Rivera. Osserva poi che le proc 
poste dell’onorevole Miceli potranno trovare la loro sede naturale nei 
provvedimenti sulla riforma fondiaria di imminente presentazione. 

-L’onorevole Gatto, sostiene l’opportunith e l’urgenza di approvare il 
disegno di legge che. ha carattere contingente -e  provvisorio., , 

.,. Su proposta del Presidente, il seguito della- discussione è poi rin- 
viato ad altra seduta. . .  

. .  coltura e le Poreste, Canevari. <( . 

- 

Venerdì 3 marzo 1950. - PresiGenzi czcz Presidente GERMANI. . - 
La Gommissione esamina, in sede referente, la proposta di legge Rivera 
(157): (I Prowedinienti per avviare la riforma fondiaria e la bonifica agra- 
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ria I), sulla quale riferisce lo stesso deputato proponente. La Commissione, 
dopo brevi interventi del Presidente, del relatore e dei deputati PalaZZOlO, 
Gatto e Gui, delibera di rinviare la discussione del .provvedimento in sede 
di discussione d i  riforma agraria. 

Sulla proposta di legge Miceli ;932): (( Xornie per la concessione delle 
pertineiize idrauliche denianiali )) (Parere alla IV Conimissione permanente); 
riferisce il deputato Miceli. ,Dopo interventi del Presidente e dei deputati 
Truzzi, Tonengo, Stella, Gui, Clocchiatti, Gatto, Segri, e Cremaschi Carlo, 
l’eSaiiit: del provvedinicnto rinviato ad altra seduta. 

La Commissione prende quindi in esame,per il parere alla IV Com- 
missione permanente, la proposta Castelli Avolio (1052): a ApplicabilitB 
alla povince dell’Abruzzo e al Molise delle agevolazioni tributarie Conte- 
nute nel secondo comnia clell’articolo i del decreto legislativo 24 febbra;lo 
1945, n. 114, recante provvidenze a favore della piccola proprieta conta: 
dina )) Dopo la rGlaZiOne del deputato Rivera e gli interventi del Presidente 
e dei proponente Castelli Avolio, la Coinniissione esprime parere favore- 
vole. I1 deputato Grifone, a nonie della minoranza, dichiara di ~StenerSi 
dall’esprimere parere in merito perclie contrario al contenuto della legge 
24 febbraio 1945 nel siio coniplesso. 

DIFESA (V) 

Venerdì 3 marzo 1950. (1 *L scde leyislutàzm). - Presidenza del Presi- 
dente CIIATRIAN. - La Commissione esamina il disegno d i  legge (n. 1105): 
u Ulteriore finanzianienlo delle opere di costruzione dell’Aeroporto di Ciam- 
pino )), che approva senza modiflcazioni, dopo relazione dcl deputato Vo- 
cino. I1 discgno di legge d quindi votato a scrutinio segreto cd approvato. ‘ 

12 anche votato a scrutinio segreto ed approvato i l  disegno di legge 
(n. 794):  (( Sostituzione delle tabelle nn. 1, 2 ,  3 ,  4 ,  5 e 6 allegate al testo 
unico delle disposizioni sull’avanzamento degli ufficiali dei Corpi militari 
dclla Marina, approvato con regio decreto 10 agosto 1936, n. 1493, c mo- 
difica degli articoli 42 e 51 del predetto testo unico )), che era stato Ui- 
scusso ed approvato con modiflcazioni nella seduta del 28 febbraio ultimo 
scol’so. 

FINANZE E TESORO (IV) . 

Venerdi 3 marzo 1950. (In sede 1eyislutàz;a). - P r e h k n z a  del Presi- 
dente Scoca. - Intervengono i Sottosegretari di Stato: per il tesoro, Avan- 
zini e per le finanze, Castclli Edgardo. 

Si csaniina i1 disegno di legge (n. 1027): (( Concessione di un contributo 
dello Stato per‘ la trasforniazione dell’attuale superficie coltivata da alcune 
varietk di tabacco, nella varietà Briyht Italia )I. Riferisce l’onorevole 
Schiratti e prcndono la parola, oltre al Presidente e al Sottosegretario di 
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Stato -4vanzini: i deputati Perlingieri, Zerbi, De Martino Carmine: Cifaldi, 
Sullo, Cavallari: Barbina; Chiostergi, Castelli Avolio e Tremelloni. L’ono- 
revole Sullo presenta un ordine del giorno con il quale propone Che la Com- 
missione non passi all’esame degli articoli del provvedimento. L’ordine del 

Sul disegno di legge (n.  1056): R Nuove norme in materia di rimborsi 
di t i toli  di debito pubblico e di pagamento di prenii )) (Approvato dalla 
V. Commissione permanente del ‘Senato) riferisce l’onorevole Pesenti. I1 
provvedimento è approvato senza modificazioni. 

Anche sul disegno d i  legge (n. 1085): (( Disposizioni integrative al  de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato del 31 dicembre 1947, 
17. 1517, sui ruoli organici dell’Amministrazione finanziaria )i (Approvato 
dalla Y Commissione permanente del Senato) riferisce l’onorevole Pesenti.’ 
11 provvedimento b appovato nel testo trasmesso dal, Senato. 

Si esamina, quindi, il disegno di legge (n. 1099): (( Riordinamento del 
ruolo ispcttivo per i servizi degli Istituti di previdenza. del Ministero del 
tesoro I) (Approvato dalla V Commissione permanente del Senato), sul 
quale ritlerisce l’onorevoie Pesenti. \nche  questo provvediniento è appro- 

Si. rinvia ad altra seduta la discussione del disegno di legge (n. 927): 
(( Contributo straordinario di lire 2 milioni a J’avore dell’Istituto agronoinico 
dell’Africa jtaliana in Firenze 1) (AppPovato dalla I11 Conimissione per- 
manente del Senato). 

Sul disegno d i  legge (il. 1033): N Norme per agevolare la sostituzione 
dei biglietti di Stato logori )) riferisce l’onorevole Salizzoni, il quale proPone 
l’appruvazione del provvedimento. La Conimissiolic decide jn conIorinita. 

Su proposta del relatore onorevole Tudisco, si rinvia ad.  altra seduta 
la’ discussione sul disegno di legge (n. 1035): ((.Progressiva riduzione del- 
l’acldizionale ‘sul diritto di Commissione relativo ai mutui concessi dagi‘i 
Istituti di credito londiario edilizio .ed‘ agrario cli iniglioramento D. 

I provvedimenti nn. 1056,,. 1085,.’10?9 e 1033 sono infine votati e ap- 
provati a scrutinio segreto. 

Venerdì 3.marzo 1950. - PTesidenzu del Presidente SCOCA: - In- 
tervjene il Sottosegretario di Stato per le finanze, Castelli Edgardo. . 

Si esamina, in sede referente, il disegno di legge (n. 1116): (( Variazioni 
allo Stato di pjevisione dell’entrata, a quelli della spesa di vari Ministeri 
ed ai bilanci di talune aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1949-50 B 
(primo provvedimento) (Approvato dal Senato). Su proposta del relatore 
De Martino Carmine la Commissione approva il prowediniento. 

Si esamina, quindi; la proposta di legge dei deputati Numeroso ed 
altri (n. 321): ((Applicazione dei limiti di età stabiliti dall’articolo 1 dei 
decreto legjslativo 2 aprile 1945, n. 307, ai sottuflìciali e nii l i tai  di truppa 
della Guardia‘ di finanza trattenuti in servizio I). Riferisce l’onorevole Vicen- 
tini, il quale presenta, d’accordo col Governo, alcuni einendamenti’ agli 
articoli della proposta d i  legge. Con tali emendamenti, all’articolo 1 si 

. giorno è approvato. 

vato senza modificazioni. . .  

’ 



precisann i niiovi liruiti di ct& in cili i sottufficiali e militari di truppa in 
servizio permanente della Guardia di finanza sono collocati a riposo. 
L’articolo 2 6 sostitiiitn (la altro con i1 quale si dettano norme concernenti 
i snttiifficiali o militari che, succPssivan1ente alla data (li entrata in vigore 
del tlrcrrto lreislativo 2 aprile 19-48. n. 907. siaiio stati congedati senza 
ax-cre raggiunto i nuovi limiti di rit& e si definisce anche la posizione di coloro 
che sono sta1 i trattciiiiti in servizio per effetto dell’articolo 3 del decreto 
prcttcltto. Si propont. inoltrf’ l’aggiunta (li dile nuovi articoli concernenti 
i militari ricliiainati trattenuti i II servizio temporamo e vienc consiclcrato 
utile. ai fini tlella pensione. il servizio cla essi prestato dopo l’aprile 4946. 
L’articola 3 della proposta. d i  l c g ~ : ~  è invece soppresso. 

Sii proposta dcl relalorr. la Coniniissione approva, in linea di mas- 
sima. gl L en-mirlanienti suddetti e delibera: all’unaniniit8, d i  chiedere al 
Prcsidcntc dclla Camera che la proposta d i  lcggc’ stessa sia deferita al suo 
esanic in scdc legislativa. 

La proposta ( l i  Wgqc clrl deputato Prtrncci (11. 1067) (( Modificazione 
all’articolo 2 della legge 2 ottobrc 1942, 11. 1203, concernente la dctermi- 
nazionr dei limiti A i  ct& degli umciali della Guardia di finanzas è riniriata 
ad altra. seduta. 

Si prenclc, iiifinc, in c e ,  1x1‘ I Jparerc aila I l  Coiiiniissione perma- 
neutr, il disegno (11 legge ( 75): (( Ralifica ccl csectixione dell’Accordo in- 
ternazionale d i  pagariienti c d i  coinpcbnsivzioni tra i Paesi (’urol)ci c del 
Prolocollo pcr l'applicazione 11rov~71soi~ia dcll’ilccordo sud(  
a Parigi i1 16 ottohi*cJ 19/18, nonchi. tlrl Protocollo adtlizionale n. 2 ,  firmato 
a Paiaigi i l  32 iiiamo i949 1) ‘Approvato dal Senato). kifariscc l’ono~cvolr 
Tudisco e inlcrloqiiiscono, oltre al Presidente, i deputa t i  Treinclloni, Chio- 
stergi, Vicentini e Scliiratti. L a  Coiiiiniss~one decide d i  dare parere Iàvore- 
volc a l  provvcdiincnto. 

GIUSTIZTA ( J I I I )  

Giovedì 2 marzo I95n. (In sede leqislativa). - Preszdenzci clel Presz- 
dente RETTIord GIIJSEPPE. - I i i l c i - v J c n c  i l  Sottosegi’etario pci3 la grazia 
e giuslizia, Tosalo. 

La Commissione prende 111 csanic il disegno di legge (n. 992). (( Au- 
mento della tassa dovuta agli archivi notavili per gli atti 1,iccvuti od 
autcn ticati dai notai c soggctti a wgistrazione D, gik approvato dalla 
TI Commissione pril’inanentc del Senato. Interlorluisconn, oltrc al  rrlatore 
onorevole Fumagalli c al Sottosegretario Tosato, i deputati ROCCO, Artale, 
Capalozza, Amatucci. La Commissione approva il testo dell’articolo unico 
con un emendamento Rocco, per stabilire che la nscossione della tassa 
sia effettuata dagli Uffici del Registro al momento della rcgistPazionc 
degli atti. 

La Conimissione successivainente, t-samina i1 disegno (li legge (nu- 
mero ,990): (( Compe tenza tlell’autoatk giudiziaria italiana per la diCl1iara- 
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zione di assenza o di niorte presunta di cittadini italiani scpmpgsi - dai 
territori attualmente non soggetti alla sovranita dell’ Italia in-forzaAdel 
trattato di pace I), già approvato dalla I1 Commissione permanente del 
Senato. Interloquiscono, oltre al relatore onorevole Concetti ed. al Sotto-. 
segretario Tosato, i deputati Colitto, Concetti e Gullo. 

I due disegni di legge, sono successivamente v0tat.i a scrutinio segreto. 

. Venerdì 3 marzo 1950. - Presidenza del Presidente BETTIOL GIU- 
SEPPE. - La Coniniissione procede alla elezione di un Vicepresidente .e. 
di un -segretario, in sostituzione rispettivamente dell’onorevole Avanzini,. 
nominato Sottosegretario di Stato, e dell’onorevole Scalfaro, dimissionario.. 

Risultano eletti: Vicepresidente, il deputato Funiagalli e Segretario,; 
il deputato Uucciarelli Ducci. 

I1 Presidente coniuiiica d’aver designato quali componenti del Comi-. 
tato destinato ad integrare la Sottoconiniissioiie finanze e tesoro per 
l’esame del riepilogo generale della spesa, i deputati Rocchetti, Foderaro, 
Fumagalli, Riccio, Fietta, Amadei, Gullo, Capalozza e Colitto. 

INDUSTRIA (X) 

Venerdì 3 marzo 1950. - Presidenza dei Presidente QUA~ZELLO. - 
La Commissione inizia, in linea generale, l’esame dello stato di previsione 
della spesa del‘Ministero dell’industria e commercio per l’esercizio finan- 
ziario 1950-51 (disegno di legge n. 1065). Intervengono nella discussione i 
deputati Ferrario e Dami. L’onorevole Fascetti e designato relatore del 
bilancio. I1 Comitato di nove niembri incaricato di integrare la Sottocommis- 
sione finanze e tesoro nell’esanie del riepilogo gcrierale della spesa e sostenere 
in Asseniblea la discussione, risulta così conipo.sto: .Quarello: Fascetti; Fer- 
rario, Chieffi, Meno t t j  i .Hernie,vi , Giovanniiii, Pieraccinj, llariii. 

Successivamente la Coniniissione esamina le iinpostazioni del bilancio 
del Ministero’.del commercio con l’estero (disegno cli legge 11. 1060). I1 Pre- 
sidente pone in rilievo che il bilancio stesso non tiene conto dei voti unani- 
memente espressi dal Parlamento in ordine al potenzianiento dei compiti‘ 
del predetto dicastero.:Interloquiscono i deputati Manuel Gismondi, Lettieri, 
Ferrario, Rullon’i, Saija, Rocco, De’ Cocci, i quali, associandosi in linea di 
massima al rilievo del Presidente, ritengono necessario prendere opportuni. 
contatti con il Governo onde giungere alla forniulazione di un voto unanime 
del Parlamento sulla necessita di una migliore organizzazione del Ministero 
del commercio estero, cui dovranno essere affidati nuovi compiti, in relazione 
agli indirizzi della politica economica internazionale. 
. I1 Presidente, riservandosi di nominarejl relatore sul predetto bilancio, 

designa i seguenti deputati quali componenti del Comitato dei nove: Qua- 
rello, De’ Cocci, Faralli, Manuel Gismondi, Natoli, Ariosto, Bulloni, 
Pignatelli e Saija. 
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INTERNI (1) 

Giovedì 2 marzo 1950. - Presidami del Presi@enle MIGLIORI. - 
Interviene il Ministro dell’interno, Scelba. 

La Commissione prende in esame le proposte (li legge Di Vittorio e 
Santi [n 936): (( Inchicsta parlamentare sulle cause e responsqbiliti delle 
uccisioni di lavoratori ncl Mezzogiorno d’Italia )), e Vigorelli, Calaniandrei 
ed altri (n. 1055).  (1 Incbiesta parlamentare SUI fatti di Modena 11, che sono 
rispettivanielite illustrate dai suddetti proponenti Alla discussione parte- 
eipano, oltre ai proponenti, al Ministro ed al Presidente, gli onorevoli 
Fletta, Tozzi Condivi, Loinbardi Ruggero, Ahnirante, Pajetta Gian 
Carlo, Aniadeo, Longhena, Lucifredi, Laconi. Poletto Entrambe le 
proposte (per riferire sulle quali B designato, pet  la inaggiormza, l’ono- 
revole Tupini Giorgio) non sono accolte dalla Comniissione. L’onorcvole 
Alicata è designato quale relatore di minoranza sulla proposta d i  legge 
Di Vittorio 

fi quindi esaminata la proposta di leggo dei deputati Targetti ed altri 
(n. 1085) (( Proroga della scadenza dei Consigli comunali )I, illustrata dal 
suddetto pyoponente. ],a Commissione appi’ova un testo sostitutivo, pro- 
posto dal MinisJro dell’mterno, i n  virlu del yiialc i Consigli coiniinali che 
scadono entro l’anno 1950 per compiuto quadricnnio, ai termini delle clispo- 
sizioni vigenti, rimangono in carica sino alla convocnzionc dei Coiiiizi 
elcttorali pcr la loro riniiovazioiw, t rimangono a l t i~s ì  in carica, sino all’in- 
sediam en to dei nuovi Co lisi gl i ,  Ic anim in is  traz i ori i stiwmliiiaiw che scqd ono 
entro l’anno nwdesiiiio. I3 nominato r c l a t o ~ ~  per la suddctta proposla d i  
legge l’onorcvolc Quintieri Alla cliscussione prendono parte, oltre al Mini- 
stro, al  Presidente ed al proponente, I deputati Corona Achille, Lucifredi, 
Di VI ttorio, Turchi, Laconi, Aliiiiranlc, Fretta, Russo Carlo. 

Su proposta del  Presidente, la Coinniissionc procede infine alla noinina 
del Coinitato pi’cvisto dall’articolo 32 del Regolamento per integrare la 
Commissione firianzc e tesoro ai fini dell’esamc dello stato di previsione 
‘del Yinistero tlrll’intcrno. A comporrc tale comitato i,isultano designati gli 
onorevoli Carignani, Donatini, Russo Carlo, Numeroso. Fletta, Amadco, 
Almirantc, Aiiclisio e Carpano Maglioli. 

Venerdì 3 marzo 1950. ( I n  sede legislnliea). - Preszrlenza del Presz- 
dente MIGLIORI, zndz del Vzcepreszdente Lucwiir<i)r. - Interviene i1 Ministro 
dcll’interno Scelba. 

Dopo la comunicazione del Presidente, 11 quale infornla che la Presi- 
denza della Camera ha deciso, in coiiformiia della pregiudiziale sollevata 
nella seduta del 10 febbraio ultimo scorso dall’onorevolc Russo Carlo, che 
l’emendamento Gianimarco aggiuntivo all’articolo 1 del disegno d i  legge 
(n. 211-A): (( Costituzione e funzionamento degli organi regionali II e estra- 
neo alla materia deferita alla Commissione ed e quindi da riservarsi al- 
l’esame dell’ AsSeniblea, la Coinmissione riprende Jn esame l’articolo 1. 



In applicazione della decisione surriferita, la. Conimissione ritiene che la 
medesima pregiudiziale si opponga -alla pl’esa .in esame di un eniendaniento 
Rivera, inteso ad aggiungere a detto articolo -1: fra le niaterie da regolarsi 
nello statuto regionale, l’indicazione del perimetro della regione secondo la 
tradizione e la storia. 

L‘articolo 1, concernente il contenuto dello .statuto regionale, è quindi 
approvato coli le seguenti niodificazioni al testo gia appfovato dalla Coni. 
missione: soppressione (su proposta Lucitredi), nella prima parte, della 
parola (( le )) precedente quella (( nornie D; e soppressione (su proposta Russo 
Carlo) della parte del n. 40 riguardante i mutamenti delle circoscrizioni 
territoriali dei Cqniuni, nonché sostituzione (su proposta Carpano Maglioli) 
della parola (( istituzione )) a quella (( creazione.)) nella parte dello stesso 
nunicro ~~iguarclatite l’eventuale previsione di circoscrizioni circondarial-i. 
Non è invece. approvato 1 ’ e ” m l i e n t o  .Laconi inteso ad aggiungere, allo 
stesso 11. 40, le parole (( o di altre circoscrizioni amministrative )). 

12 quindi approvai0 senza modificazioni l’articolo S, il quale dichiara 
che la regione esercita 1“ potesttt legislativa sulle niaterie e nei limiti sta- 
biliti dalla Costituzione e secondo le norme del proprio statuto; ed egual- 
mentc, senzi modifiche, e approvato l’,articolo 11, comcernente i l  visto del 
Colmi3issario d e l  Governo sulle leggi regionali e la formuli clella loro‘ pro- 
mulgazione, non  essendo stato accolto u n  emendamento Turchi, inteso 
a sopprkiere i n  tale lorinula la inenzione del visto del Commissario- del, 
Governo. 

Anche gli articoli 12 (sull’entrata i i i  vigore clelle leggi e dei regolamenti- 
regionali, non prinia del 150 giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo 
i casi di urgenza previsti dalla Costituzione) e 13 (che subordina. al coiisenso 
del Governo della Repubblica, mediante visto del Conimissario del Governo, 
l’anticipata entrata in vigore delle leggi regionali) sono approvati nel testo 
della Commissione, con una sola modificazione introdotta nel titolo e nel 
testo clell’articolo 13 per sopprimere (su proposta Russo Carlo) le parole 
dell‘articolo indicanti la .subordinazione alla stessa condizione della antici- 
pata promulgazione delle leggi medesime. 

Con un en;endamento Turchi, che attribuisce. al Presiciente della. 
Giunta regionale, in sostituzione del Commissario del Governo previsto 
nel testo della Commissione, il compito di diramare gli avvisi d i  cori- 
vocazione per .la prinia adunanza del Consiglio, e approvato l’articolo 4 
il quale affida altresì la Presidenza provvisoria gi quest’ultinio al consigliere 
più anziano di età e le lunzioni di segretario al due consiglieri più giova- 
ni, in.  detta prima ’ adunanza. Su proposta Merloni è inoltre approvata 
una disposizione aggiuntiva di carattere transitorio, secondo la quale 
gli avvisi per la prima convocazione del Consiglio, all’atto della costi- ’ 

tuzione delle regioni, sono inviati dal Commissario del Governo. 
L’articolo 16, a norma del quale al Presidente del Consiglio regionale e 

corrisposto un assegno mensile, fissato con legge regionale, non superiore 
alle competenze d i  un lunzionario statale di grado 111, e approvato dopo 



la reiezione di un eniendariiento Turclu (inteso ad eliminare tale liililte), 
e di uii,emendaruento Mrrloiu r l  tretto ad attribuire un’indc‘llnità d i  pre- 
senza, ,tla fìssiu“ con lcggr rt~gioiiale, agli altri nienibri ddl’ufIicio dl 
Prrsitlenza. h c t i e  l’articolo 17,  che prevedc uii’iiideniiit8 cli pi’esenza, 
fissata coi1 legge regionale, ai corisiglieri regionali per i giorni di seduta,. 
i: approvata senza alcunci iiiodificazionc, essendo stato respinto un emen- 
danwito Turchi soppressivo delle parole (1 di presenza )). 

L’articolo IS, coiicerrieiite le adunanze del Consiglio regionale; in 
via ordinaria eri 111 via SIraordinaSia, B approv:ito nel testo della Com- 
inissionc, con l’aggiunta \su proposta Russo Carlo) della disposizione 
che stabilisce d i  regola Id pubbIicitA, di tali adunanze, gia contenuta 
nel suCc(wivo articolo 19. U n  ciiientlaiiiento Turclu allo stesso articolo 
18, sopprcssivo tlellc parole che prevedono la richiesta di convocazione 
strdordinaria del Consiglio da parte del (;ominisscu.io del ci overno nei 
liniiti dci suoi poteri istituzioiiali, non i: accolto. 

Alla discussione partecipaio, ollre al Ministro ed al Presidente, i 
deputati Tozzi Condivi, Corona Achille, Luciircdi, Sailis, Laconi, Quili- 
tierr, Turchi, Merloni, Almiruite, Conci Elisabetta, Carpano ìvIaglioli, 
Loinbardi Ruggero ed il relatore Husso Carlo. 

I1 seguito della tliscussione e quindi rinviato ad altra seduta 

ISTHUZIONE (VI) 

Venerdì 3 inarzo 1‘350. (In sede leyislatiza). - Presidenza clel Pre- 
sidente M m r r m o  GAETANO. - lntcrvcngoiio i l  Ministro della pubblica 
istruzionc, Gonella c i1 Sottoscgretai%io dr Stato, Rcrtinellr. 

La Cornriiissionc esaiiiina In proposta tli lcggc I j ’Anibi80sio od altri 
(n. 785): (1 Modificazione tic1 clccrcto Icgislati\-o 7 iiiagglo 198S, n. 1127, 
sui ruoli speciali traiisitoi*i pci, gli tnscgiianti dellc scuole mcdie )). I i t I c r i sce  
l’onorevole Scaglia, ed in l~ i [ loyu i scono  11  propoticinte D’i\mbrosto ed i1 
Ministro Gonella. I,a Couimissioiie dcl tbcra d i  iion passwe all’csamc clegli 
arlicoli. 

Sul (1 isegiio d i  Icgge 111. 957). (1 Tiai~ltaiiiCiIto c w m ” o  clel peisonale 
insrgnante non c l t  ruolo tlrllc scuolc secoitdarie cd artistiche )I, riferisce 
l’onorevole Creinasci) r Carlo, cd intcrloquiscono, oltre al Prcsidentc ed al 
Ministro Gonclla, i tlcpulalt ‘Silipo, I3crtola, TCSUU~O, Ferrcri. Gl i  articoli 
del disegno d i  leggc sono appi’ovati, con un emendamcnto all’articolo 2 
per il quale, in conlormita dcl p m x c  espresso dalla Cominissione finanze 
e tesoro, si sopprime la lrase iiiizialc (1 Per gli efletti tiell’articolo SI, 40 
comma della Costituzione della Repubblica D. 

Sul disegno di legge (n. 1029): (I Ricostruzione della cariera del per- 
sonale insegnante dei corsi secondari di avviamento professionale inqua- 
drato nei ruoli delle scuole di avviamento professionale )), riferisce l’ono- 
revole Mondolfo, proponendo l’approvazione del disegno di legge. I1 Pre- 
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sidente osserva che occorre il. preventivo parere della Comiiiissioiie spe- 
ciale per la ratifica dei decreti legislativi emanati dal Governo durante il 
periodo della Costituente, trattandosi di una norma integrativa bel de- 
creto legislativo 22 agosto 1947, n. 1061; e la Coiiiniissione 'delibera di ri- 
chiedere questo -parere rinvianao? in attesa, l'approvazione del disegno* 
di legge. 

Si passa quindi all'esaiiie del disegno di legge (n. 1075): (( ModifiGhe 
all'attuale disciplina delle Mostre d'arte )) gi8 approvato dalla VI Coniniis- 
sione permanente del Senato. Rilerisce l'onorevole Rescigno e interloqui- 
scono i deputati Parente, Calosso, Erinini: Franceschini, Marchesi, D'Ani- 
brosio, Cessi, oltre al Presidente, al Ministro Goiiella ed al relatore.- Gli 
articoli clel disegno di legge sono tutt i  approvati senza iiiodificazioni. 

Si esamina infine la prO]iOSta di legge D'Anibrosio ed' altri (SG6-B) :  
(( .Graduatorie suppletive e graduatorie ' di ex coniba;ttenti nei concorsi 
delle scuole medie )i. 'Riferisce lo Stesso .proponente onorevole D'Ambrosio 
ed interloquiscono i.'d'eputati Tesauro,. Cremascli i Carlo, Moiidolfo,. Pia- 
senti, Rescigno: Lozza, oltre al Ministro Gonella ed al Presidente. Si 
delibera infine cli rinviare il seguito' della discussione di una sett iniah,  
allo scopo d i  un più maturo esame che permetta d i  superare le incertezze 
che sono state rilevate nella formulazione del testo: 

1 disegni d.i legge nn: 957 e 107s sono infine votati ed approvati a 
scru Liiiio segreto. 

LAVORI PUBBLICI (VTI) 

Venerdì 3 marzo 1950. ( Z n  sede 1eyìslatìz;a). - Preszdenzu del PresL- 
dente RELLIAKDI. - Interviene i 1  Sottosegretario cli Stato per i lavori pub- 
blici, Caiiiangi P 

La Commissione, su richiesta del Sottosegretario Caniangi. decide d i  
I'inT~iare l'esame del disegno d i  leggc (ii 965). (( ~4utor1azazione della spesa 
di lirc 250.000 O00 per intervcnli d i  pyonto soccorso in caso di pubbl~clie 
calaiiiita )), esscndo tuttora in corso trattative e studi Ira la Coniniissione 
finanziaria e 11 Tesoro onde assicurare la copertura della spesa prelfista. 

. Venerdi 3 marzo 1950. - Presidenza del Presidente BELLIARDI. .- 
Interviene il Sottosegretario. di Stato per i lavori pubblici: Caniangi. 

La Coinmissione esamiiia, per il parere alla Commissione speciale 
per la ratifica dei decreti, il decreto legislativo 6 dicembre 1947, n.  1501, 
recante disposizioni per la revisione dei prezzi contrattuali degli appalti 
di opere pubbliche. Dopo relazione del deputato Matteucci e interventi, 
Oltre Che del Sottosegretario Camangi e del Presidente, dei deputati Cimenti, 
Garlato, Caroniti, Aniendola Pietro: Pacati, Moro Francesco, Firrao, Ba- 
glioni e Polano, la Commissione esprime parere favorevole alla ratifica del 
decreto, proponendo peraltro modifiche e integrazioiii ad alcuni articoli 
del decreto stesso. - 



COMMISSIOlW SPECIALE 
PER LA RATIFICA DI DECRETI LEGISLATIVI 

Giotedì 2 marzo 1950. (In sede legislatim). Preszdenx del Presidente 
HESTA - Interviene i1 Sottosegretario di Stato all’agi~icoltura ed aIle 
foreste. Canerari. 

],a Conuiissione esaniina 11 disegno di legge (n. 520-19) relatnio alla 
ratifica dei decreti 1Pgislatiw 5 maggio 1945, n. 1242 e del dccreto 
lcgislativn 24 febbraio 1948, n 114. concernenti provvidenze per la piccola 
proprieth contadina 1). 

t\lla discussione prendono parte, oltre al Presidcnte e al Sottos~gre- 
tario Canevari, il relatore De’ Cocci ed 1 deputati Marcnghi, t3asile, Amen- 
dola Pietro, Germani, Schlratti, SpOleti e Martino Gactano 

I l  decreto legislativo 5 maggio 194S, n. 1242, & ratificato senza modi- 
ficazioni, i 1  decreto legislativo 24 febbraio 1948, n 114, & invece ratificato 
con pna modifica all’articolo 1 per cui sono prorogate di cluc anni le age- 
volazioni fiscali e con altre niodifiche alla lettera cL) clel conmia 10 clel- 
I’arlicolo 1, agli articoli 2 e 5 e con l’aggiunta di due articoli. Si approva 
inoltre un ordine del giorno De’ Cocci cd altli, invitaiite i1 Governo a re- 
perire ulteriori Poncli e gli Istituti di credito agrario ad agevolarc i col- 
tivatori diretti. 

La Commissione esamina poi i 1  decreto legislativo 5 agosto 1047, 
n. 844, concernente ld i>atifiCa dcl decreto legislatlvo luogotcncnziale /I agn- 
sto 1945, n. 453, per l’assunzione obbligatoria dci reduci ncllt? 1iubbliche 
ainn-~inistrazioni, (stralciato con i1 numero 520-29), chc sii proposta della 
onorevole Titomanlio Vittoi-ia, & ratificato con una modifica all’articolo 2 
c con la proroga al 31 dicembre 1951 dell’eflicacia delle disposizioni con- 
tenute nel decreto legislativo stesso. 

La Commissioiie esaniina infine i1 decreto legislativo 17 aprili’ 1 WtS, 
11. 517, recante niodificazioni al decreto legislativo p~~esidcnziale 27 giugno 
t946, n. 38, concernente l’istituzione della Aziencla nazionale autonoma 
tlelle strade statali, $i& st~alciato (520-31): che viene ~’atificato eon alcune 
inod ificazioni. 

La Commissione clclibera infine, su proposta dcl deputato Mai tino 
Cartano, lo stralcio del decreto legislativo 2 gennaio 1947, n. 2 (520-83). 

I disegni di  legge 520-19, 520-29 e 520-31 sono ijuindi votati a 
scrutinio segreto ed approvati. 
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